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PREMESSA

Il Nucleo di Valutazione del Conservatorio Guido Cantelli di Novara, composto da Ettore Borri e

Fabrizio  Dorsi,  quali  componenti  esterni,  e  Attilio  Piovano  quale  componente  interno,  è  stato

nominato  con delibera N* 11 del Consiglio di Amministrazione del 17 settembre 2015.

La nomina nel mese settembre 2015 ha consentito di produrre il documento necessario richiesto

dalla nota ministeriale AOODGFIS Prot.0010555 del 15 settembre 2015 relativa agli "Interventi di

edilizia scolastica".

Il Nucleo ha iniziato ad elaborare i principi di una valutazione finalizzata alla stesura del Report per

l'anno  accademico  2015-2016,  nella  considerazione  che  l'anno  in  corso  (2014-2015)  sarebbe

terminato a ottobre 2015, mentre vi era tutto il tempo per elaborare una Valutazione completa per

l'anno accademico 2015-2016. Si è dunque impostato il lavoro per elaborare un questionario per la

rilevazione della soddisfazione degli studenti che potesse introdurre a una ampia valutazione della

struttura, del suo funzionamento, dell'articolazione dei corsi di Nuovo Ordinamento e della loro

consistenza,  della  attività  didattica,  di  ricerca  e  di  produzione  artistica,  dei  servizi  offerti  agli

studenti, fino alla soddisfazione dei docenti e del personale. 

Tuttavia,  in  accordo  con  la  Direzione  che  ha  manifestato  il  desiderio  di  poter  presentare  una

Valutazione riguardante l'anno accademico 2014-2015 al fine di dare un seguito alle precedenti

Relazioni presentate dal precedente Nucleo scaduto nel 2014 (l'ultima riguardava l'a.a. 2012-2013),

il Nucleo di Valutazione appena insediatosi ha accettato di presentare la presente Relazione che si

pone anche come fase di testing dei questionari U-Multirank proposti in sede di AEC (Association

Europeénnes des Conservatoires).
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RELAZIONE DEL DIRETTORE

anno accademico 2014-2015

Il  prossimo 6  novembre  avrà  il  via  come di  consueto  l’anno  accademico con  un collegio  dei

professori al mattino e una cerimonia nel pomeriggio che presenterà al pubblico tutte le iniziative

previste per il nuovo anno, parte delle quali ormai di consolidata tradizione e appartenenti alle linee-

guida di istituto (tra le quali il Festival Fiati e il Mondo della chitarra), altre legate alla più generale

strategia di fondo della nostra istituzione; si tratta in effetti di candidare il Conservatorio Cantelli a

essere uno degli istituti in prima linea nel futuro sistema dell’alta formazione, e per di più su un

piano  internazionale, considerando che  proprio  sul  piano del  confronto  internazionale  il  nostro

comparto non può più sopportare la compresenza e la concorrenza reciproca di 80 istituzioni tutte

paritetiche. Dovranno quindi delinearsi istituti che per qualificazione professionale della docenza,

dei collaboratori e del personale tecnico-amministrativo, per la qualità della dotazione strumentale e

logistica, per il livello delle proposte artistiche e concertistiche, possano candidarsi a essere inseriti

al livello più alto, oggi consentito invece a tutti, con una deregolamentazione e una concorrenza

(non di rado sleale) che continua a portare solo svantaggi all’intero comparto (basti pensare che il

numero  di  istituzioni  di alta  formazione  in  Germania  è  meno  della  metà  dell’Italia,  con  un

popolazione che è quasi il doppio).

Nel corso degli anni abbiamo dotato l’istituto di un parco strumenti musicali di prim’ordine e si

dovrà continuare su questa strada, possibilmente acquistando un secondo organo per la nuova Sala

musica (inaugurata il 23 ottobre); abbiamo già deciso di fornire l’auditorium di una dotazione audio

di altissima qualità,  cui dovrebbe aggiungersi  una altrettanto qualificata di registrazione digitale

(quella attuale era all’avanguardia all’epoca dell’apertura della sala da concerto, nel 1997, ma è

oggi del tutto desueta); parimenti ci vorremmo dotare di una aula per la musica elettronica, che si

pensa di realizzare dividendo in due l’attuale sala regia dell’auditorium. A tutto ciò si accompagna

l’operato per  ottenere la  concessione o per  giungere all’acquisto della biblioteca storica dell’ex

istituto musicale Brera, che il Conservatorio intenderebbe acquisire e accogliere, e che verrebbe

così  a  costituire,  insieme alle  molte  donazioni  avute (in  particolare si  ricorda quella  di  musica

contemporanea  già  ottenuta  del  compositore  svizzero  Edmond  Vauterin),  il  secondo  polo

bibliografico-musicale e discografico della regione, dopo quello di Torino.

Novara sarà altresì sede delle prove e di una delle esibizioni dell’Orchestra barocca nazionale dei

Conservatori, e anche questo metterà in risalto l’ottima dotazione di clavicembali dell’istituto, oltre

al valore dell’indirizzo di musica antica dell’istituzione.

Sempre  per  quanto  riguarda  le  produzioni  si  continuerà  sulla  linea  aperta  quest’anno  con

l’entusiasmante  partecipazione  a  Il  Viaggio  a  Reims di  Rossini  in  coproduzione  con  il  Teatro

Coccia, per la quale il Conservatorio ha fornito l’orchestra, formata in massima parte dagli studenti

e da alcuni professori del nostro istituto. Si parla già di una nuova esperienza che riguarderà la

produzione  di  una  versione  ridotta  di  Bohème di  Puccini  destinata  alle  scuole,  nel  mentre  un

analogo esperimento, questa volta legato al Barbiere di Siviglia rossiniano, destinato a circolare in

tutta Italia, vedrà il nostro istituto fare da capofila.

Per quanto riguarda le manifestazioni concertistiche, oltre al rinomatissimo Festival Fiati oramai

alla sua 14a edizione, e quello della Chitarra, alla 11a edizione, si affiancano le altre iniziative, come

quella dedicata agli  strumenti  a tastiera (“Tasti  neri,  tasti  bianchi”),  che quest’anno si occuperà

dell’opera pianistica di Rossini (in concomitanza con la rappresentazione di  Viaggio a Reims al

Teatro Coccia), e poi una nuova serie di Seminari per archi, manifestazione ormai consolidata in cui

viene invitato un direttore ospite specialista in questo settore dell’orchestra.

Fanno da complemento le altre due linee-guida del Conservatorio: il progetto  InAudita Musica,

dedicato alla compositrici e alle musiciste, e il Centro studi Cantelli, che organizzerà la 2a edizione

della Settimana della musica contemporanea, realizzata con successo lo scorso maggio 2015.

Tra le iniziative collaterali si ricorda che sta per avere il via la prima esperienza di educazione
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permanente, rivolta al pubblico degli appassionati di musica e degli ascoltatori abituali dei nostri

concerti, ai quali intendiamo offrire un corso di alfabetizzazione musicale che abbraccerà l’intero

arco dell’anno accademico e che sarà probabilmente svolto in collaborazione con l’Università della

terza età.

Sempre  mirando  alla  prima  fascia  degli  istituti  nazionali,  ricordiamo  l’impegno  profuso  dal

Conservatorio  “Cantelli” sul piano internazionale, la candidatura del direttore a componente del

consiglio direttivo dell’Associazione Europea dei Conservatori (AEC), il fatto che il personale tutto

sia impegnato in un corso di lingua inglese destinato a una maggiore qualificazione, nell’ottica di

una sempre maggiore specializzazione del personale ausiliario, già molto valido,  destinandolo a

mansioni che, pur sempre compatibili con il comparto di riferimento, siano maggiormente legate

alle funzioni superiori della sicurezza e della valorizzazione dell’istituto.
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INTRODUZIONE

Per  i  motivi  accennati  in  Premessa,  il  Nucleo  di  Valutazione  si  è  apprestato  a  compilare  una

Relazione per l'anno accademico 2014-2015 in accordo con la Direzione dell'Istituto. 

Ha proposto un questionario per la rilevazione della soddisfazione degli studenti, elaborato sulla

falsariga dei criteri proposti da ANVUR. Tale questionario sarebbe dovuto essere distribuito ormai

nel nuovo anno accademico già iniziato (2015-2016) ai soli studenti dei corsi superiori di Nuovo e

di Vecchio Ordinamento iscritti durante l'anno precedente, chiedendo loro di riferirsi nelle risposte

solo all'anno accademico 2014-2015.

In tal modo il Nucleo ha inteso iniziare una prima ricognizione delle problematiche da sottoporre a

valutazione che saranno perfezionate per l'anno 2015-2016 rientrando nella tempistica corretta che

consente una valutazione adeguata.

Il Nucleo di Valutazione ha manifestato peraltro la convinzione che la Valutazione non può essere

ridotta al solo commento dei dati che emergono dal Questionario rivolto agli studenti, ma dev'essere

corredata da istanze valutative che muovono da rilievi oggettivi nei confronti di ampie tematiche, in

linea con quanto svolto dal precedente Nucleo di Valutazione.

Nel contempo, l'AEC (Association Europeénnes des Conservatoires) ha rivolto ai propri membri

associati  l'invito  a  compilare  il  questionario  U-Multirank comprendente  una  parte  di  carattere

generale  per  acquisire  i  dati  delle  varie  istituzioni e  una  parte  relativa  alla  rilevazione  della

soddisfazione degli studenti. Su questa base l'AEC immagina di effettuare un confronto e un primo

quadro di classificazione degli istituti che in Europa svolgono attività formativa nel ciclo superiore

degli studi (ovvero nel VI, VII e VIII livello della classificazione europea1). 

La Direzione del Conservatorio Cantelli di Novara ha aderito a quest'iniziativa promossa dall'AEC

proponendo di effettuare all'interno del Conservatorio Cantelli tale indagine presso gli studenti con

lo scopo di testare l'appropriatezza del questionario U-Multirank soprattutto in rapporto con la realtà

italiana: solo così sarà possibile suggerire migliorie affinchè la rilevazione presso tutti gli studenti

europei possa essere orientata a equanimità.

Il Nucleo di Valutazione ha  accettato la proposta della Direzione di distribuire il quesitonario  U-

Multirank agli studenti e di rilevarne la corrispondenza con la realtà locale, proponendo commenti e

suggerimenti  che  possano essere  propositivi  per  il  miglioramento  del  questionario  e,  al  tempo

stesso, considerando tale questionario come il punto di partenza per elaborare il questionario che il

Nucleo intende proporre per la rilevazione dell'anno 2015-2016.

Pertanto durante la riunione del Nucleo nel mese di gennaio si è accettato quasi integralmente il

questionario U-Multirank  proposto  dall'AEC,  proponendo  soltanto  alcuni  indispensabili

aggiustamenti affinchè fosse più aderente e comprensibile alla realtà italiana. Il Direttore ha assunto

l'incarico della traduzione in italiano.

La somministrazione del questionario è stata effettuata dalla metà del mese di febbraio fino alla fine

del mese di marzo. I dati raccolti sono infine stati messi a disposizione del Nucleo di Valutazione

alla metà del mese di Aprile e sulla base di essi è stato possibile stendere la presente relazione che,

per forza di cose, è basata esclusivamente sui dati rilevati con il questionario U-Multirank.

Questa  attività  di  testing ha  avuto  il  duplice  scopo  da  una  parte  di  far  confluire  direttamente

all'organismo  europeo  le  risposte  provenienti  del  Conservatorio  Cantelli,  dall'altro  quello  di

consentire di testare la compatibilità delle richieste dell'AEC e verificarne l'utilità, l'inutilità e/o la

corrispondenza delle rilevazione secondo i parametri definiti in sede ANVUR già nel 2013-2014.

1 Il VI, VII e VIII livello del Terzo ciclo degli studi, corrisponde ai corsi per ottenere i titoli di Bachelor, Master

Degree e PhD, ovvero in ambito italiano i titoli di Diploma Accademico di Primo Livello, Diploma Accademico di

Secondo Livello e Diploma Accademico di Formazione alla Ricerca.
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QUESTIONARIO U-MULTIRANK

Nell'adottare il questionario U-Multirank sono emerse alcune considerazioni di ordine generale e di

ordine particolare che possono illustrare l'attuale anomalia italiana rispetto alle tendenze europee.

Anomalia che di per sè non costituisce affatto debolezza,  ma al contrario può offrire motivi di

riflessioni anche in sede europea.

Alcuni dati emergono prepotentemente:

1) il questionario U-Multirank si riferisce ad istituti che mediamente sono frequentati da un

numero complessivo di studenti di gran lunga superiore alla maggioranza dei Conservatori

italiani e, comunque, sicuramente superiore ai numero degli studenti del Conservatorio di

Novara: le risposte, pertanto, possono essere date senza possibilità di individuarne l'autore,

mantenendo in tal modo l'anonimato dello studente;

2)  non  viene  valutata  adeguatamente  la  validità  della  docenza.  La  soddisfazione  dello

studente deve, a nostro avviso, essere commisurata con una valutazione che possa verificare,

se pur in termini solo parzialmente oggettivi, la validità del docente, sia per quanto concerne

il livello artistico, sia riguardo alla capacità didattica, sia per i risultati raggiunti, sia infine, e

più precisamente, in riferimento all'impegno professionale nel contesto dell'istituzione.  E

tale valutazione non può in nessun modo essere attribuita soltanto sulla base delle risposte

degli studenti,  per quanto esse rappresentino sempre un'angolatura da tenere nella giusta

cosiderazione.

3) Il numero delle scelte per le risposte appare piuttosto problematico. Per ogni domanda

sono infatti previste 8 possibilità di risposte così ordinate:

- da 1 a 5 sono le risposte in ordine decrescente circa la soddisfazione (ovvero la

sufficienza), dove "1" significa "Molto soddisfatto".

A questo proposito si rileva che:

a) le risposte positive saranno comunque la maggior parte;

b) è probabile che l'articolazione in 5 punti di positività orienti alcuni istituti

verso un'eccellenza rispetto ad altri appena sufficienti, senza che sia esposta

con chiarezza questo tipo di "scala";

c) l'appiattirsi sulla risposta 3 potrebbe risultare la più diffusa, denotando un

tipo  di  risposta  "media"  che  non  offre  sufficiente  connotazione  verso

l'eccellenza o la semplice sufficienza;

- la risposta "6" è l'unica che indica "Non soddisfatto";

- la risposta "7" indica "Incerto/a", dunque l'evidente possibilità di non rispondere

- la risposta "8" indica "Non pertinente", ovvero tutte le possibilità che tale risposta

può comprendere, senza purtroppo richiederne motivazione (la motivazione di una

simile risposta sarebbe, invece, molto eloquente)

4) Non appare sempre chiara la ratio con la quale è stato concepito l'ordine delle domande.

Infatti  alcune  domande  di  tipo  "statistico"  (sesso,  nazionalità,  età  media  -  sic)  sono

mescolate ad altre di tipo "personale" (il titolo che vuoi conseguire, sutdente a tempo pieno

o parziale, ), a quelle più numerose relative propriamente all'attività di apprendimento e a

quelle relative ad alcuni "servizi" per gli studenti (Wi-Fi).

E'  preferibile  che  queste  tipologie siano  ben  distinte  tra  loro  e  indagate  nella  loro

completezza: per esempio sapere che il Wi-Fi o i servizi "internet" si appoggiano a una rete

normale  o  a  una  rete  GARR  cambia  sensibilmente  l'aspetto  valutativo,  poichè  cambia

sensibilmente il tipo di servizio prestato.

Il Questionario  U-Multirank  è stato proposto soltanto agli studenti di Nuovo Ordinamento per il

Diploma Accademico di Primo Livello (Triennio) e per il Diploma Accademico di Secondo Livello

7



(Biennio),  mentre  sono stati  esclusi  dal  questionario  gli  studenti  di  Vecchio  Ordinamento  (che

peraltro  sono  soltanto  dieci).  Questa  esclusione,  ovviamente  non  pertinente  nel  nostro  ambito

legislativo2 e  neppure  per  il  fatto  che  il  Corso  Superiore  del  Vecchio  Ordinamento  ha  le

caratteristiche per partecipare al progetto ERASMUS, è tuttavia ragionevole perché la struttura dei

curricula dei Trienni e dei Bienni italiani  è maggiormente confrontabile con quella comunemente

diffusa negli istituti europei.

Si rimarca il fatto che gli studenti a cui è stato somministrato il questionario  U-Multirank   sono

coloro che erano già iscritti presso il Conservatorio Guido Cantelli nell'anno accademico 2014-2015

e che sono stati invitati a riferire le loro risposte esclusivamente a quello specifico anno.

Il  questionario  U-Multirank somministrato  agli  studenti  del  Conservatorio Cantelli  di  Novara è

formato dalle seguenti 25 domande, contraddistinte tuttavia da alcuni numeri non in sequenza a

denotare che tali domande sono state scelte da una lista più ampia:
1) UMR-R  3. Indica il titolo che vuoi conseguire: se aspiri a più di uno di quelli sotto

riportati, i ndicane uno solo e fai riferimento a quello per tutto il resto del questionario.

2) UMR-R  4. Indica la tipologia di studi musicali che stai seguendo; nel caso di più di

una categoria,  contrassegna la  principale e  fai  riferimento a  quella  per  tutto  il  resto del

questionario.

3) UMR-O   7.  Studi  a  tempo  pieno,  parziale  o  al  momento  non  sei  impegnato

attivamente?

4) MUS   8.  Qual  è  il  tuo  grado di  soddisfazione riguardo ai  seguenti  aspetti  della

docenza?

5) UMR-R   9.  Come valuteresti  lo  svolgimento  dei  corsi  /  dell’insegnamento  delle

materie caratterizzanti del tuo piano di studio? (risposta complessiva).

6) UMR-O  10. In definitiva, come valuteresti complessivamente l’esperienza di studio

presso la tua istituzione?

7) UMR-R  11. Come valuteresti il risultato artistico e l’orientamento alla ricerca del

tuo piano di studio?  (questa domanda è riservata soltanto a studenti di Biennio).

8) UMR-R  12. Come valuteresti l’organizzazione del piano di studio e dei programmi

d’esame?

9) MUS   13.  Quante  ore  a  settimana  (su  una  media  di  sei  mesi)  dedichi

approssimativamente per:

Attività d'apprendimento organizzate dall'istituzione.

Attività  d'apprendimento  non  organizzate  dall'istituzione  (preparazione  e  studio,

inclusa la collaborazione volontaria con altri studenti).

10) UMR-R   14.  Come  valuteresti  l’orientamento  alla  professione  del  tuo  piano  di

studio?

11) UMR-R  15. Hai già studiato all’estero?

12) UMR-R  16. Come valuteresti le opportunità e il supporto della tua istituzione per

studiare all’estero?

13) UMR-R  17. Come valuteresti la qualità della socializzazione nella tua istituzione?

14) UMR-R  18. Riporta il tuo parere sui servizi dell’istituzione.

15) UMR-R  / MUS  19. Come valuti le strutture della tua istituzione?

16) UMR-R  20. Riporta la tua opinione sulla biblioteca della tua istituzione.

17) UMR-R  21. Come valuti la tecnologia informatica a disposizione degli studenti?

18) UMR-O  22. Nel tuo istituto la connessione Wi-Fi/ wireless a internet è disponibile

per gli studenti?

19) UMR-R   23. Quanto contano i parametri seguenti nella tua opinione complessiva

2 Soprattutto in ragione dell'ultimo disposto di cui al comma 10 ter, articolo 1, Legge 21 del 25 febbraio 2016, per il 

quale si prevede la proroga dei diplomi di vecchio ordinamento al Biennio.
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della qualità dell’istituzione e della tua esperienza di apprendimento?

20) UMR-O   24.  Come valuteresti  la  situazione seguente:  in  un dato  tempo vorresti

frequentare  cinque  corsi  /  lezioni,  ma  per  ragioni  organizzative  (sovrapposizione

insufficienti) partecipi a tre delle cinque attività.

21) UMR-O  25. Età media.

22) UMR-O  26. Qual è la tua nazionalità?

23) UMR-R  27. Qual è il tuo sesso?

24) UMR-O  28. L’istituzione attuale è stata la prima che hai scelto?

25) UMR-O   30.  Sei stato iscritto  in  un’altra istituzione di  alta formazione prima di

entrare nell’istituzione attuale?

Le domande prevedono nella maggioranza dei casi la risposta articolata in 8 modalità come sopra

descritto.  Altre  domande richiedono invece notizie  di tipo statistico anche di  natura anagrafica,

senza una separazione tra le diverse tipologie, ma mescolandole tra loro.

Il  questionario  è  stato  distribuito  a  tutti  i  239  studenti  di  Biennio  e  di  Triennio  iscritti  al

Conservatorio di Novara nell'anno accademico 2014-2015. Hanno risposto in 86. La percentuale

delle risposte risulta pertanto del 36%. 

Se il  numero degli  studenti  iscritti  ai  corsi  di  Nuovo Ordinamento è  sensibilmente alto  per  un

Conservatorio di medio/piccole dimensioni (48%), la percentuale delle risposte al questionario è

piuttosto bassa, sebbene ciò sembri in linea con le risposte di altri conservatori italiani. La scarsa

partecipazione a questi  tipi  di questionari  dipende sia dalla scarsa diffusione della cultura della

Qualità all'interno delle nostre istituzioni, ma soprattutto dalla scarsissima considerazione che il

Miur  pare attribuire  al  sistema della  Valutazione in  quanto non è  mai  stato fornito  un metodo

uniforme né indicati criteri utili a rendere operante l'attività di Valutazione sulla quale poter basare

una politica di miglioramento delle istituzioni. 

9



ANALISI DELLE RISPOSTE AL QUESTIONARIO U-MULTIRANK

Il  questionario è stato elaborato individuando il  numero delle risposte,  e la relativa percentuale

rispetto al totale delle risposte, per ogni settore votato dai singoli studenti 

L'esame delle risposte alle domande del questionario U-multirank conferma le perplessità espresse

sopra circa la validità di un questionario così concepito. 

Al contempo le risposte possono essere utilizzate in alcuni casi per ricavare una prima impressione

sulle risorse e sulle criticità del Conservatorio Guido Cantelli.

Il  Nucleo  di  Valutazione rimarca  quanto già  menzionato  circa  il  fatto  che  il  questionario  sulla

soddisfazione  degli  studenti  non  esaurisce la  Valutazione  tout  court dell'istituto,  in  quanto  il

questionario è  leggibile  se confrontato con l'indagine dei  vari  aspetti  in  cui  si  articola  l'attività

dell'istituzione. Nelle conclusioni saranno menzionate alcuni di questi aspetti, che saranno presi in

considerazione nelle relazioni dei prossimi anni.

1) UMR-R   3. Indica il titolo che vuoi conseguire: se aspiri a più di uno di quelli sotto
riportati, indicane uno solo e fai riferimento a quello per tutto il resto del questionario.

Il  50% degli  studenti  indica  di  aspirare  al  massimo  titolo  disponibile  in  Italia  (cioé  al

diploma accademico di secondo livello). Su 86 partecipazioni, 43 sono decisi a conseguire il

titolo di Biennio. Purtroppo non è stata richiesta la motivazione. Si può pensare, conoscendo

l'annoso dibattito in Italia, che il Biennio, corrispondendo alla Laurea Magistrale, costituisca

il  titolo  di  studio  richiesto  per  poter  accedere  a  situazioni  lavorative  anche  non

corrispondenti al titolo conseguito.

Ancor più interessante appare il 43% (37 studenti) che intende fermarsi al Triennio. Sarebbe

molto  interessante  capirne  le  motivazioni  e  sapere  se  comunque  questa  non  piccola

percentuale  intende  proseguire  l'attività  in  ambito  musicale  oppure  consideri

l'apprendimento della musica come un importante corredo culturale alla propria formazione.

2) UMR-R  4. Indica la tipologia di studi musicali che stai seguendo; nel caso di più di
una categoria,  contrassegna  la  principale  e  fai  riferimento  a  quella  per tutto  il  resto  del
questionario.

Dalle  risposte  (l'89,5% dichiara  di  seguire  la  tipologia  degli  studi  musicali  nell'ambito

"Esecuzione". Emerge dunque la realtà del  Conservatorio di Novara prevalentemente noto

per la formazione di musicisti particolarmente impegnati nell'ambito esecutivo. 

Oltre a un interesse espresso per la "Didattica", appare rilevante anche piccola percentuale di

studenti afferenti al corso di Musica  Sacra. Questo corso attivo presso il Conservatorio di

Novara,  infatti,  è  caratterizzato  dalla  collaborazione  con  il  PIMS (Pontificio  Istituto  di

Musica Sacra di Roma). 

Le  risposte  indicano  comunque  un  orientamento  del  Conservatorio  di  Novara  verso  la

Musica Classica e/o Antica. Nessuno infatti ha risposto Jazz, Pop/Rock, Folk Music, World

Music. Tuttavia questo tipo di domande tiene conto esclusivamente dei Titoli di studio che

vengono acquisiti e dei nomi dei Corsi. Pertanto dalle risposte non può apparire la presenza

all'interno  del  Conservatorio  di  Novara  di  insegnamenti  di  jazz  nei  percorsi  integrati

attualmente vigenti  nel conservatorio (questa tipologia di questionario non evidenzia tali

caratteristiche).

3) UMR-O   7.  Studi  a  tempo  pieno,  parziale  o  al  momento  non  sei  impegnato
attivamente?

La maggioranza degli studenti è iscritta a tempo pieno. 

Stupisce il 29% di studenti che dichiarano di essere iscritti a tempo parziale in percorsi a

tempo pieno.
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In Italia la dicitura a tempo pieno impica la totale dedizione dello studente a questo corso di

studi, mentre la dicitura a tempo parziale è riservata tendenzialmente agli studenti lavoratori

che hanno la possibilità di ridurre il peso dei crediti a 30 CFA per anno.

Esiste poi una terza situazione nella quale uno studente può essere iscritto sia all'Università

sia  al  Conservatorio  e  può  conseguire un  totale  di  90  CFA all'anno  da  distribuire  tra

Conservatorio e Università (probabilmente è a questa situazione che si riferisce il 29% sopra

citato).

Le  risposte  previste  non  tengono  conto  delle  casistiche  dei  vari  paesi  e  non  chiedono

motivazioni riguardo alle risposte fornite.

Tale questionario avrebbe necessità di confrontarsi con le istituzioni dei vari paesi al fine di

perfezionarne l'articolazione e l'acquisizione di risposte

Il Nucleo di Valutazione intende approfondire questo aspetto  nella Relazione del prossimo

anno accademico per verificare le modalità di frequenza degli studenti di conservatorio con

la scuola superiore e con l'università

4) MUS   8.  Qual  è  il  tuo  grado  di  soddisfazione  riguardo  ai  seguenti  aspetti  della
docenza?

In Nucleo ritiene utile considerare per questa tipologia di domanda con risposte articolate, la

somma  delle  due  prime  risposte  e  vedere  in  sequenza  come  si  sposta  il  grado  di

soddisfazione,  assumendo il  grado di  soddisfacente  fino  al  50% della  somma delle  due

prime risposte. Solo se necessario si evidenziano le risposte relative alle criticità

Puntualità e assiduità dell'insegnamento individuale Molto soddisfacente

77,9%

Qualità dell'insegnamento individuale Molto soddisfacente

75,6%

Puntualità e assiduità delle lezioni di musica 

d'insieme / da camera

Soddisfacente 55,8%

Qualità dell'insegnamento d'insieme / da camera  Soddisfacente 54,6% 

Puntualità e assiduità delle esercitazioni corali e 

orchestrali

 47,7% 

Qualità delle esercitazioni corali e orchestrali  45,3%

Disponibilità di accompagnatori (se pertinente)  23,3%

Qualità dei corsi teorici  45,3%

Qualità dei corsi di Pedagogia (se pertinente) 10,5%

Qualità delle lezioni d'insieme relative al corso 

principale di studio

28,6%

Le  risposte  evidenziano  alcune  incongruenze  insite  nelle  domande:  per esempio

Pedagogia in Italia è una materia prevista solo nei corsi di Didattica o nei Tirocini

Formativi  Attivi,  dunque  è  frequentata  da  pochi  studenti;  soltanto  recentemente

alcuni pochi conservatori inseriscono la materia Pedagogia obbligatoria nei corsi di

strumento per formare all'insegnamento coloro che acquisiscono il Diploma di Primo

o di Secondo livello in Strumento.

Altra anomalia riguarda l'ultima domanda o la disponibilità di accompagnatori,  in

quanto anche queste sono materie che non coinvolgono la totalità degli studenti a cui

è stata proposta la domanda. Per quanto riguarda la domanda sugli accompagnatori,

infatti, le risposte si sono concentrate in maniera significativa nella categoria "non
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pertinente"

Anche in  questo  caso,  dunque,  le  domande  vanno  testate  dopo aver  acquisito  il

parere di qualche autorevole rappresentanza di docenti dei vari paesi.

5) UMR-R  9. Come valuteresti lo svolgimento dei corsi / dell’insegnamento delle materie 
caratterizzanti del tuo piano di studio? (risposta complessiva).

Modalità in cui l'argomento di studio è comunicato

(abilità pedagogica)

Molto soddisfacente

65,1%

Impegno dei docenti Molto soddisfacente

73,3%

Abilità dei docenti per migliorare il proprio 

insegnamento e competenza

Soddisfacente 53,5%

Disponibilità dei docenti a rispondere alle 

domande

Molto soddisfacente

84,9%

Materiale integrativo fornito durante i corsi Molto soddisfacente

63,9%

Riscontro al tuo lavoro da parte dei docenti Molto soddisfacente

65,1%

Collaborazione tra docenti 43%

Possibilità da parte degli studenti di caratterizzare 

il piano degli studi

48,8%

Possibilità da parte degli studenti di influenzare 

l'insegnamento

32,6%

Frequenza di docenti esterni 36%

Qualità dei docenti esterni Soddisfacente 55,8%

Si rileva una prevalenza di risposte molto positive e a volte molto gratificanti nei riguardi

dei docenti. Rmane perplessità circa alcuni giudizi espressi. 

La collaborazione tra docenti registra anche un 11,5% di "Scarso". Dunque qualche criticità

è presente con conseguenze anche a livello didattico, se viene così registrata da un certo

numero di studenti

Quanto  alla  possibilità  degli  studenti  di  "influenzare  l'insegnamento"  si  registra  una

responso ambiguo con una risposta che, non a caso, si attesta nella percentuale maggiore

sulla risposta intermedia. Rimane da capire quale possibilità effettiva esista da parte degli

studenti di influenzare l'insegnamento. In questo caso una richiesta di motivazione sarebbe

stata più utile

La risposta sulla "frequenza di docenti esterni" e sulla "qualità dei docenti esterni" registrano

una  media  del  20%  di  "non  pertinente".  Anche  questo  è  un  caso  che  sarebbe  utile

approfondire, in quanto alcune iniziative, come il Festival Fiati o Il Mondo della Chitarra

richiamano docenti da tutto il mondo. 

6) UMR-O   10. In definitiva, come valuteresti  complessivamente l’esperienza di studio
presso la tua istituzione?

La risposta in questo caso è decisamente soddisfacente, confermata dalla ininfluenza delle

risposte "incerto" e "scarso" attestate su 1,2%

7) UMR-R  11. Come valuteresti il risultato artistico e l’orientamento alla ricerca del tuo
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piano di studio?  (questa domanda è riservato soltanto a studenti di Biennio).
Come valuteresti la tua crescita artistica durante gli 

studi?

Molto soddisfacente

60%

Capacità dei docenti di trasmettere una visione 

aggiornata della materia

Molto soddisfacente

66,6%

Stimoli per una riflessione critica nel proprio 

settore di studio

Soddisfacente 57,8%

Supporto istituzionale e sostegno all'innovazione 

artistica

42,2%

Qualità nella supervisione di progetti di biennio 35,5%

Impegno dei docenti verso pratiche e ricerche 

artistiche innovative

37,8%

Qualità della produzione artistica dei docenti 

(esecuzioni, incisioni, ecc.)

Soddisfacente 57,8

Le risposte sono state fornite da 45 studenti iscritti al Biennio. Si registrano alcune risposte

molto positive,  mentre altre  sono meno positive e sono significativi  gli  "scarso" e  "non

pertinente"

Non è  molto  comprensibile  la  domanda circa  il  supporto  dell'istituzione all'innovazione

artistica

Così pure è incomprensibile la domanda sulla qualità di supervisione dei bienni: in Italia non

sembra pertinente. Peraltro non è spiegata con chiarezza

Anche l'impegno dei docenti verso pratiche innovative non è ben considerato nelle risposte

degli studenti soprattutto se si considera il "non pertinente" dell'11%.

8) UMR-R  12. Come valuteresti l’organizzazione del piano di studio e dei programmi 
d’esame?

Coerenza tra i differenti corsi del piani di studio 41,9%

Bilanciamento tra il corso principale e le materie 

teoriche

30,2%

Possibilità di personalizzare il proprio piano di 

studio

23,2%

Varietà dei corsi a scelta erogati 38,4%

Trasparenza nei requisiti di ingresso / nei 

regolamenti di ammissione

Soddisfacente 53%

Adeguatezza dei piani di studio (possibilità di 

conseguire il titolo nei termini previsti)

43,1%

Facilità di accesso alle lezioni (né sovraffollamento 

né sovrapposizione di orari)

47,7%

Trasparenza del sistema degli esami(ad es. esistenza

e rispetto di riteri e procedure d'esame, affidabilità 

delle valutazione)

Molto soddisfacente

62,8%

In queste risposte si nota un appiattimento sulla risposta positiva "intermedia" con qualche

scivolamento verso le considerazioni negative.
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Nella prima domanda è significativa la prima risposta  ("eccellente") che si attesta solo al

9,3%. Sarà opportuno tenere conto di questo giudizio. 

La  risposta  sul  Bilanciamento  tra  corso  principale  e  materie  teoriche  forse  risente

dell'aumento  di materie teoriche nel Nuovo Ordinamento, pur non intendendo con questa

considerazione ritenere poco importanti queste discipline. 

La  risposta  negativa  circa  la  possibilità  di  personalizzzare  il  piano  di  studio  si  scontra

tuttavia con una sorta di impossibilità strutturale.

Risulta mediocre la varietà dei corsi a scelta erogati.

Buona invece la trasparenza nei requisiti di ingresso.

Discreta l'adeguatezza dei piani di studio, per quanto pare significativa la scelta del 12,8%

della risposta "scarso".

Discreta la facilità di accesso alle lezioni e molto buona la  trasparenza del sistema degli

esami.

9) MUS  13. Quante ore a settimana (su una media di sei mesi) dedichi 
approssimativamente per:
- Attività d'apprendimento organizzate dall'istituzione.
- Attività d'apprendimento non organizzate dall'istituzione (preparazione e studio, inclusa la 
collaborazione volontaria con altri studenti).

Gli studenti sono invitati ad indicare il numero di ore dedicate settimanalmente a queste

attività che, peraltro, non risultano pienamente comprensibili. Si tratta in ogni caso di un

domanda di carattere organizzativo e informativo, non certo valutativo.

10) UMR-R  14. Come valuteresti l’orientamento alla professione del tuo piano di studio?

Informazione riguardanti le principali attività 

professionali fornite  nell'ambito del piano di studio

30,3%

Approfondimenti nel mondo del lavoro (ad es. 

tirocini in orchestra, pratica di insegnamento, 

progetti professionali, ecc.)

17,4%

Consulenza professionale che aiuti gli studenti nella

transizione verso il mondo del lavoro

10,5%

Corsi per sviluppare abilità manageriali 3,5%

Occasioni per esecuzioni pubbliche 40,7%

Opportunità di stabilire contatti professionali 12,8%

Le risposte in questo ambito sono tutte tendenzialmente basse e/o negative.

Ciò  può  significare  che  la  formazione  impartita  è  relativa  alla  competenza  tecnica  e

musicale  ma  non  al  riferimento  lavorativo,  tranne  la   domanda  riferita  alle  esecuzioni

pubbliche  che  infatti  registra  risposte  decisamente  positive.  Tuttavia  è  anche verosimile

aspettarsi  risposte  di  questo  genere,  poichè  corsi,  ad  esempio,  per  sviluppare  abilità

manageriali,  in Italia,  sono pertinenti  all'Università,  non al Conservatorio.  Analogamente

non  ha  molto  significato  la  domanda  circa  la  consulenza  professionale  per  aiutare  gli

studenti  nella  transizione  nel  mondo  del  lavoro:  anche  in  questo  caso  pare  di  maggior

pertinenza universitaria. Solo alcuni conservatori in Italia si stanno orientando a occuparsi

anche di questi indirizzi.

11) UMR-R  15. Hai già studiato all’estero?
Anche in questo caso si tratta di un domanda di carattere organizzativo ma non valutativo.
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12) UMR-R  16. Come valuteresti le opportunità e il supporto della tua istituzione per 
studiare all’estero?

Attività dei programmi di scambio e/o delle 

università coinvolte

34,8%

Supporto e assistenza per studiare al'estero da parte 

dell'ufficio rapporti internazionali

26,8%

Supporto e assistenza per studiare all'estero da parte

dei docenti

25,5%

Sostegno economico per studiare all'estero 18,6%

Riconoscimento dei risultati ottenuti durante il 

periodo di studio all'estero (es. crediti)

23,2%

Facilitazione nello scambio grazie alla 

strutturazione del piano di studio

13,9%

Capacità della tua istituzione di contare nella 

comunità internazionale dell'alta formazione e nel 

mercato internazionale del lavoro

15,1%

Dalle risposte ottenute, risulta evidente che gli studenti percepiscono questo come un punto

debole del Conservatorio di Novara. Tuttavia la percentuale maggiore di risposte si colloca

tra  "Incerto/a"  e  "Non  pertinente",  quasi  a  significare  la  scarsa  informazione  circa  la

possibilità  di  studiare  all'estero.  In  questo  caso  le  domande  sono  precise  e  la  massima

criticità è vista nella strutturazione dei piani di studio (e in questo caso dipende da una

stortura legislativa).

13) UMR-R  17. Come valuteresti la qualità della socializzazione nella tua istituzione?
Socializzazione tra studenti e docenti Molto soddisfacente

77,9%

Volontà dei docenti di offrire consigli informali e 

assistenza al percorso personale

Molto soddisfacente

68,6%

Incoraggiamento al lavoro interdisciplinare 

nell'istituzione

44,2%

Possibilità di influenzare la vita quotidiana 

dell'istituzione

36,1%

Disponibilità di assistenza e sostegno nel caso si 

verifichino problemi con gli studi

Soddisfacente 55,8%

Disponibilità di servizi di consulenza per gli studenti 38,3%

Disponibilità di sostegno psicologico 18,6%

Disponibilita di assistenza e di supporto nel caso si 

verifichino indesiderate attenzioni sessuali

14%

Si  tratta  di  domande  in  parte  relative  al  clima  relazionale  e  in  parte  volte  a  valutare

l'esistenza  in  conservatorio  di  uno sportello  di  sostegno psicologico,  di  consulenza  e  di

assistenza nei confronti di problemi personali che possano influenzare negativamente la vita

nell'istituto.  Per  quanto  concerne  il  livello  "strutturale"  le  risposte  risultano  ovviamente

negative, poichè in Italia non esistono "sportelli" di questo tipo. Le altre risposte sul clima
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relazionale, per contro, danno un segno fortemente positivo alla vita nell'istituto.

14) UMR-R  18. Riporta il tuo parere sui servizi dell’istituzione.
Servizi generali di informazione per lo studente 36,5%

Accessibilità, qualità e quantità di informazioni sul 

sito web dell'istituzione

Soddisfacente 50%

Assistenza nella scelta delle opzioni di studio 37,2%

Disponibilità degli uffici amministrativi Soddisfacente 57%

Informazione e assistenza ricevuti 

dall'amministrazione

Soddisfacente 51,2%

Servizi abitativi 0%

Ufficio e/o servizi di sostegno economico per lo 

studente

20,9%

Servizi per studenti genitori 10,5%

Consulta / organizzazione / associazioni di studenti 36,1%

Le risposte risultano positive quando i servizi sono presenti nel Conservatorio, altrimenti le

risposte sono negative, come evidente nella domanda "servizi abitativi".

15) UMR-R  / MUS  19. Come valuti le strutture della tua istituzione?
Disponibilità di aule per lo studio individuale 31,4%

Qualità delle aule per lo studio individuale 48,8%

Disponibilità di aule per le prove d'insieme 31,4%

Qualità delle aule per le prove d'insieme 40,7%

Disponibilità di luoghi per concerti 43%

Qualità dei luoghi per concerti Soddisfacente 50%

Qualità di aule per conferenze / seminari di studio 45,3%

Disponibilità di studi di registrazione e di 

produzione

0

Qualità degli studi di registrazione e di produzione 0

Manutenzione delle strutture 32,6

Qualità e manutenzione degli strumenti musicali 37,2%

Anche per questa domanda le risposte sono positive quando esistono le strutture, altrimenti

sono negative. Non si comprende come mai non si insista sulla dotazione degli strumenti a

disposizione  per  l'insegnamento  e  per  gli  studenti:  in  fin  dei  conti  si  sta  valutando  un

Conservatorio.

16) UMR-R  20. Riporta la tua opinione sulla biblioteca della tua istituzione.
Disponibilità di partiture Soddisfacente 51,2%

Disponibilità di incisioni 32,6%

Disponibilità delle pubblicazioni necessarie per il 

tuo lavoro, comprese le riviste scientifiche

37,2%
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Accesso ai periodici online 37,8%

Accesso alle registrazioni online 25,6%

Disponibilità di posti di studio /lettura 30,3%

Disponibilità di posti audio / video 22,1%

Supporto dal personale di biblioteca 47,7%

Orari di apertura della biblioteca 33,8%

In  questo  caso,  le  risposte,  pur  non  essendo  completamente  negative,  non  rendono

pienamente conto della consistenza della biblioteca del  Conservatorio di Novara.  E'  una

controprova del  fatto  che  la  valutazione non può basarsi  esclusivamente  sui  questionari

rivolti agli studenti. Si suggerisce di offrire una maggior informazione a docenti e a studenti

della consistenza della biblioteca.

17) UMR-R  21. Come valuti la tecnologia informatica a disposizione degli studenti?
Disponibilità di computer 17,4%

Software accessibile (comprese le licenze di 

istituto)

0

Manutenzione dei computer 0

Supprorto agli utenti (comreso il software del tuo 

netbook / portatile)

0

Orari di apertura del laboratorio informatico durante

la settimana lavorativa

0

Disponibilità di Wi-Fi (accessibilità, velocità) 31,4%

Le  risposte  a  questo  tipo  di  domanda  sono  assenti  quando  non  sussitono  strutture

informatiche di questa tipologia previste per gli studenti. Di fatto non esiste neppure il corso

di  musica  elettronica.  L'attrezzatura  informatica  e  elettronica  avrà  necessità  di  una

valutazione  più  approfondita  soprattutto  legando  l'attrezzatura  ai  corsi  di  studio  attivi

nell'istituzione.

18) UMR-O  22. Nel tuo istituto la connessione Wi-Fi/ wireless a internet è disponibile per 
gli studenti.

La risposta maggiormente positiva (53,5%) dichiara la presenza dela connessione Wi-Fi ben 

funzionante solo in alcune parti dell'edificio.

19) UMR-R  23.  Quanto contano i parametri seguenti nella tua opinione complessiva della
qualità dell’istituzione e della tua esperienza di apprendimento?

Varietà delle formule di insegnamento (ad es. 

individuali, d'insieme o collettive, supervisione, 

tutoraggio) e loro frequenza

Molto soddisfacente

72,1%

Qualità dei corsi e della docenza del tuo piano di 

studio

Molto soddisfacente

84,8%

Qualità artistica della tua istituzione e dei suoi 

docenti

Motlo soddisfacente

87,2%

Avviamento alla ricerca nel tuo piano di studio 45,4%
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Fattibilità del tuo piano di studio Molto soddisfacente

70,9%

Orientamento al lavoro del tuo piano di studio Soddisfacente 53,4%

Opportunità di studio all'estero Soddisfacente 53,5%

Socializzazione nell'istituzione Molto soddisfacemte

62,7%

Raggiungibilità del personale docente al di fuori 

degli orari di lezione

48,8%

Supervisione da parte dei docenti Molto soddisfacente

66,3%

Servizi per gli studenti Soddisfacente 57%

Qualità delle strutture Soddisfacente  55,8%

Quote di iscrizione Molto soddisfacente

65,1%

Edifici / ambienti Soddisfacente 57%

Altro: 

Si tratta del punto maggiormente positivo di tutto il questionario. In sostanza le risposte

denotano che  gli  studenti  si  trovano molto  bene presso il  Conservatorio  di  Novara  con

alcunie vette tra le quali spiccano la qualità artistica del Conservatorio e dei suoi docenti e la

fattibilità del proprio piano di studio.

20) UMR-O  24. Come valuteresti la situazione seguente: in un dato tempo vorresti 
frequentare cinque corsi / lezioni, ma per ragioni organizzative (sovrapposizione insufficienti) 
partecipi a tre delle cinque attività.

Con questa domanda inziano una serie di domande maggiormente informative.

La risposta in  media è poco soddisfacente attestandosi  approssimativamente con il  20%

nelle tre risposte positive più basse.

21) UMR-O  25. Età media.
26 anni pare un'età media leggermente avanzata.

22) UMR-O  26. Qual è la tua nazionalità?
Prevalentemente (83,7%) italiana

23) UMR-R  27. Qual è il tuo sesso?
Sostanzialmente si registra una parità tra maschi e femmine

 

24) UMR-O  28. L’istituzione attuale è stata la prima che hai scelto?
Il 73,3% ha inividuato  il Conservatorio di Novara come prima scelta 

25) UMR-O  30. Sei stato iscritto in un’altra istituzione di alta formazione prima di 
entrare nell’istituzione attuale?

La stessa percentuale di studenti di cui al punto precedente trova la controprova in quanto il

73,3% egli studenti non è stato iscritto prima ad altra istituzione.

Tuttavia la domanda richiede una risposta da cui non si può evincere se la scelta di Novara è

stata una scelta oculata, oppure se è stata causata da semplice e pura vicinanza.
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Sarebbe stato utile sapere da dove provengono gli studenti del Conservatorio di Novara. Non

pare sufficiente la dichiarazione di cittadinanza italiana.
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